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Editoriale

Di fronte all’ennesima tragedia del ter-
remoto in Turchia e Siria, dopo il con-
teggio dei morti, dei feriti e dei senza 
casa, rischiamo di rimuovere ben pre-
sto il nostro sguardo e tornare ai nostri 
problemi. Anche la guerra in Ucraina 
può diventare cronaca abitudinaria, 
per non parlare delle altre guerre. Ri-
portiamo vari interventi in questo infor-
matore per rinnovare il nostro pensare, 
pregare e fare quanto possiamo, per 
essere partecipi del dolore che ango-
scia tanti nostri fratelli e sorelle. Sentia-
moci impegnati a praticare il Vangelo 
nel quotidiano, stimolati anche dalla 
Quaresima, così da rinnovare la gioia 
della Pasqua in noi e negli altri. 

Don Eugenio 
 

Tutti i popoli  
vogliono la PACE 
A un anno dall’inizio del conflitto in 
Ucraina, l’arcivescovo propone che 
nella diocesi di Milano si viva la Qua-
resima come tempo di ri-
flessione, di penitenza e di 
preghiera. 
Noi vogliamo la pace.  
I popoli vogliono la pace.  
I poveri vogliono la pace.  
I cristiani vogliono la pace. 
I fedeli di ogni religione 
vogliono la pace. E la pa-
ce non c’è. E coloro che 
decidono le sorti dei popo-
li decidono la guerra, cau-
sano la guerra. E dopo 
averla causata non sanno più come fa-
re per porre fine alla guerra. Non pos-
sono dichiararsi sconfitti. Non possono 
vincere annientando gli altri. In queste 
vie senza uscita che tormentano tanti 

Paesi del mondo, umiliano la giustizia 
e distruggono in molti modi le civiltà, 
le famiglie, le persone e gli ambienti 
che cosa possiamo fare? Dichiariamo 
la nostra impotenza, ma non possiamo 
lasciarci convincere alla rassegnazio-
ne. Noi crediamo che Dio è Padre di 
tutti, come Gesù ci ha rivelato. Credia-
mo che Dio manda il suo Santo Spirito 
per seminare nei cuori e nelle menti di 
tutti, compresi i potenti della terra, 
pensieri e sentimenti di pace e il desi-
derio struggente della giustizia. Il 24 
febbraio molte manifestazioni sono 
state organizzate per ricordare il primo 
anniversario di un evento tragico e 
promuovere iniziative di pace. Invito 
tutti a unirsi con convinzione agli eventi 
organizzati, dovunque siano. Racco-
gliamo con gratitudine l’appello acco-
rato e insistente di Papa Francesco, 
ammiriamo la sua tenacia, riflettiamo 
sul suo insegnamento e insieme con 
tutti i fratelli e le sorelle che vogliono la 

pace nella giustizia, noi decidiamo di 
insistere nella preghiera, nella peniten-
za, nell’invito alla conversione. Per 
questo propongo che nella Diocesi Mi-
lano si viva la Quaresima come tempo 

di invocazione, di pensiero, di opere di 
penitenza e di preghiera per la pace. 
Coltiviamo la convinzione che solo un 
risveglio delle coscienze, della ragione, 
dello spirito può sostenere i popoli, i 
governanti e gli organismi internazio-
nali nel costruire la pace. Quanto al-
l’invito alla conversione, invito tutti a 
condividere, a sottoscrivere e a far sot-
toscrivere - a partire dalla prima do-
menica di Quaresima e fino alla Do-
menica delle Palme - l’appello che sa-
rà reso disponibile online sul portale 
della Diocesi (www.chiesadimilano.it) e 
che potrà anche essere distribuito in 
forma cartacea. Questo gesto simboli-
co possa tramutarsi nell’assunzione di 
un impegno concreto per un percorso 
penitenziale. Mi propongo, alla fine 
della Quaresima, di raccogliere le 
adesioni e di farle pervenire alle auto-
rità italiane ed europee. Quanto alla 
penitenza invito tutti a vivere l’intera 
Quaresima come tempo di penitenza 

secondo le forme pratica-
bili. In particolare, a que-
sta intenzione orienteremo 
il digiuno del primo vener-
dì della Quaresima am-
brosiana, il 3 marzo. E in-
vito chi può e lo desidera a 
condividere con me la pre-
ghiera e il digiuno in Duo-
mo, dalle ore 13 alle ore 
14, come forma simbolica 
per esprimere un proposito 
che ispiri il tempo di Qua-

resima. Quanto alla preghiera pro-
pongo che in ogni occasione opportu-
na condividiamo la seguente invoca-
zione per la pace. 

Mario Delpini arcivescovo
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PREGHIERA PER LA PACE 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre nostro, noi ti preghiamo per confidarti lo strazio della nostra impotenza: vor-

remmo la pace e assistiamo a tragedie di guerre interminabili! Vieni in aiuto alla nostra debolezza, manda il tuo Spirito 

di pace in noi, nei potenti della terra, in tutti. Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre nostro, noi ti preghiamo per 

invocare l’ostinazione nella fiducia: donaci il tuo Spirito di fortezza, perché non vogliamo rassegnarci, non possiamo per-

mettere che il fratello uccida il fratello, che le armi distruggano la terra. Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre no-

stro, noi ti preghiamo per dichiararci disponibili per ogni percorso e azione e penitenza e parola e sacrificio per la pace. 

Dona a tutti il tuo Spirito, perché converta i cuori, susciti i santi e convinca uomini e donne a farsi avanti per essere co-

struttori di pace, figli tuoi.

RACCOLTA FIRME 
Dal 26 febbraio al 2 aprile sarà possibile sottoscrivere l’appello per la pace lanciato dall’arcivescovo a tutta la Diocesi, 
che sarà pubblicato sul portale diocesano www.chiesadimilano.it. Seguendo il link si potrà sottoscrivere indicando nome, 
cognome e luogo di residenza. Sarà anche possibile raccogliere le adesioni attraverso moduli cartacei, disponibili da do-
mani online. Questo il testo dell’appello e dell’impegno personale che l’arcivescovo invita a sottoscrivere: «Noi vogliamo 
la pace, i popoli vogliono la pace! Anch’io voglio la pace e chiedo ai potenti, ai politici, ai diplomatici, alle Chiese e 
alle religioni: ‘Per favore, cercate la pace!’. In questo tempo di Quaresima mi impegnerò per una preghiera costante e 
per pratiche di penitenza». 

CONTRIBUTO PER L’INFORMATORE 
Come ogni anno, in questo numero dell’Informatore, trovate la BUSTA per contribuire alle spese che sono aumentate. 
Confidiamo nell’aiuto di coloro che condividono l’importanza di uno strumento di comunicazione della parrocchia che 
arriva a tutti. È però necessario che sia economicamente autosufficiente per non pesare sulle scarse entrate che sosten-
gono le spese ordinarie. Per non parlare del mutuo per il debito del nuovo oratorio. La busta può quindi servire anche 
per qualsiasi contributo straordinario viste le difficoltà. Dagli sponsor per la pubblicità passerà l’incaricato. Le buste sono 
da restituire direttamente in parrocchia (o agli incaricati della distribuzione di vostra fiducia); proponiamo indicativamente 
la quota di €. 20. 
Inoltre, la distribuzione capillare, richiede l’impegno di tanti volontari (che ringraziamo del servizio): più sono, minore è 
la fatica nel consegnare. 
Per questo rinnoviamo l’appello affinché in ogni via o agglomerato di case ci sia un referente. Sappiamo poi che a qual-
cuno non interesserà riceverlo: basta riferirlo all’incaricato della sua via che eviterà di imbucarlo e a noi risparmierà uno 
spreco. 

Don Eugenio e il gruppo di redazione
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FURENTI PURE LE DOMANDE 
 
Una telecamera in una strada turca ha ripreso l’attimo del-
l’inizio. Quando, sotto a un bagliore di fulmini, la terra ha 
cominciato a scricchiolare, poi a scuotersi, sempre più rab-
biosa, di dosso quei palazzi, quelle case che per decenni e 
persino per secoli aveva retto. Orribile il suono dei muri che 
ballano prima di aprirsi, del cemento 
armato che sembra ribellarsi, non 
vuole cedere, e poi in un clangore 
schianta. E dopo il boato spavente-
vole, il silenzio: e nebbia, solo una 
fittissima nebbia sulla città. Città? Al 
mattino, dall’alto, nel ronzio dei dro-
ni parranno, quelle falangi di palazzi 
accartocciati, nidi di formiche. Nei 
bar sotto casa in Italia la gente guar-
da lo schermo della tv per due minu-
ti, muta. Poi non regge, volge lo 
sguardo a terra, paga il caffè ed esce. Troppo, troppo male 
in Turchia, e in Siria, già massacrata dalla guerra. Un inso-
stenibile male. In verità, penso fra me andandomene a capo 
chino come gli altri, il peggio è ciò che in quelle immagini 
non si vede: sotto, dentro il cemento, nelle intercapedini in 
cui ancora un po’ d’aria resta. Le madri con i loro bambini 
prigionieri, il figlio che ti muore fra le braccia, le grida, i la-
menti. Nel buio e nella polvere che brucia gli occhi, e la go-
la. Acqua, acqua, implorare un goccio d’acqua. Battere di-
speratamente contro un muro, ma nessuno ti sente. Il raspa-
re disperato di un cane che cerca il suo padrone. Come 
cento atomiche, è stato detto, non un sisma ma un’enorme 
furia, un’apocalisse sul sonno delle famiglie, dei bambini. 
Una mole, un Vajont di dolore innocente. (Ma, non è scritto 
che «Ogni capello del vostro capo è contato»?, ti interpella 
acremente una domanda). Al pensiero di ciò che accade 
sotto le case crollate, e che non sapremo mai, mi è quasi 
meno doloroso quell’affannarsi frenetico di soccorritori sulle 
macerie, con le scale, con le ruspe, con i badili e le mani. 
Cercano, prima di tutto, i bambini, che, piccoli, possono so-
pravvivere per ore in minimi spazi. Se ne vede in un video 
una che carponi, in pigiama, scivola fuori da sotto una la-

stra di cemento, come un gatto. O come un miracolo. Se ne 
vedono, neonati, in braccio a uomini che forse non sono i 
loro padri, eppure piangono di gioia, nel sentirseli caldi sul 
petto, nel sentirli vivi. Commuovono, i soccorritori visti dal-
l’alto dei droni, così piccoli, su quello sfacelo. Che può fare 
quella ridicola ruspa, sulle rovine di dieci piani di cemento? 
Eppure, come si affannano, come rischiano la loro stessa vi-

ta, come si fermano di scatto, se 
appena sembra di cogliere, da là 
sotto, una voce. Gli uomini san-
no anche, a volte, essere buoni. 
(A volte. In Siria, ancora fresco è 
il sangue di un altro massacro. In 
Ucraina tuonano i cannoni). Ma, 
mi dico fissando l’asfalto del 
marciapiede, gli occhi a terra, io 
proprio non capisco, e mi ribello. 
Tutta quella morte, sul sonno mi-
gliaia di bambini che sognavano 

il giorno, la mamma, la scuola. Lo comprendo, l’Ivan dei 
Fratelli Karamazov di Dostoevskij che voleva «restituire il bi-
glietto». Il biglietto per questa vita, restituirlo, come rinun-
ciando a un giro di giostra troppo caro, dal costo insosteni-
bile: non trovando risposta né pace, di fronte al dolore in-
nocente. Eppure quei là, laggiù, si affannano a scavare, a 
salvare, e aiuti stanno arrivando da tutto il mondo, cibo, far-
maci e non armi, per una volta. Così radicato nell’uomo è 
anche un desiderio di bene, accanto a tanto male. Te ne stu-
pisci, quasi. Perché, se fossimo figli del nulla, dovremmo de-
siderare, anche, il bene? C’è da attaccarsi a questo pensie-
ro come a una corda di salvataggio. C’è da pregare, da 
soffrire con, e aiutare. Che roba è stata due giorni fa in Tur-
chia, sotto a quel cielo di fulmini, che roba è stata quel fu-
rore della terra? C’era forse anche la notte del 6 febbraio 
2023 in Turchia e in Siria, nella notte del sabato che Cristo 
ha traversato? C’erano, anche, quei bambini? Smettila, di-
co a me stessa, che vuoi capire. Non c’è risposta a tanta 
sofferenza. Solo, ostinata, coriacea anzi, mi resta dentro 
una speranza: oggi vediamo confusamente, come in uno 
specchio, ma un giorno vedremo “faccia a faccia”. 

Marina Corradi 
(Editoriale di Avvenire del 8 febbraio)

Dopo il grande sisma: 
vita e fede
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MESSAGGIO 

L’Arcivescovo: «Terremoto, 
una nuova solidarietà 
unisca i popoli» 
Riflessione sul «dramma tremendo» che ha colpito Turchia e Si-
ria, «enigma che sgomenta e sconcerta, ma che ci provoca a 
dire e fare qualcosa». Appello alla preghiera e alla generosità. 
 
Il dramma tremendo del terremoto, la tragedia di tante morti, 
la visione impressionante di distruzioni catastrofiche irrompo-
no nelle nostre vite e nelle nostre parole come un enigma che 
lascia sgomenti e sconcertati. 
Le sofferenze di tante persone bussano alle nostre porte e non 
ci consentono di restare paralizzati, ci provocano a dire qual-
che cosa, a fare qualche cosa, anche se siamo così inade-
guati. Eppure, noi continuiamo a confidare in Dio, a innalzare 
preghiere e lacrime perché coloro ai quali la violenza della 
natura ha tolto la vita, incontrino l’abbraccio paterno che in-
troduce alla consolazione e alla vita beata in comunione con 
Lui. Eppure, noi continuiamo ad ascoltare la voce di Gesù che 
ci chiama a condividere i suoi sentimenti di compassione, a 
costruire nuovi rapporti di fraternità, a riconoscere l’importan-
za anche del gesto minimo: avevo fame… avevo sete… ero 
malato: quello che fate per uno di questi piccoli l’avete fatto 
a me. Eppure, noi continuiamo a invocare lo Spirito che illu-
mina le menti. 
La provocazione del dolore innocente sarà una commozione 
che convocherà tutte le persone di buona volontà, tutte le re-
ligioni, tutte le sensibilità a offrire la consolazione invocata? 
L’urgenza di portare soccorso convincerà gli avversari a strin-
gersi la mano, gli indifferenti a forme inedite di generosità? 
L’invocazione di aiuto sarà la voce che potrà finalmente con-
vincere a trasformare le armi di distruzione in mezzi per la ri-
costruzione? Si potrà comprendere a che cosa servano l’effi-
cienza organizzativa, la disponibilità di soldi e di beni, le com-
petenze in ogni disciplina? 
Il momento orribile e la desolazione angosciante stanno da-
vanti a noi e provocano la nostra fede, la nostra intelligenza 
e la nostra sensibilità. 

Lo Spirito di Dio ci insegna a pregare, ci dà ragioni per la ge-
nerosità sollecitata da molti, ci induce a parlare, a sperare, a 
pretendere che una nuova solidarietà unisca i popoli, a la-
sciarci istruire da una nuova sapienza che orienti a pensieri di 
pace. 
Lo Spirito di Dio infonda un intenso timor di Dio che provochi 
nell’umanità tutta la vergogna per la follia della guerra, per il 
puntiglio delle contrapposizioni e per la stupidità dello sper-
pero. 

mons. Mario DELPINI Arcivescovo di Milano 

Come sostenere la raccolta fondi di Caritas Ambrosiana 
CON CARTA DI CREDITO ONLINE: www.caritasambrosiana.it 
IN POSTA C.C.P. n. 000013576228 intestato Caritas Ambro-
siana Onlus – Via S. Bernardino 4 – 20122 Milano 
CON BONIFICO C/C presso il Banco BPM Milano, intesta-
to a Caritas Ambrosiana Onlus 
IBAN:IT82Q0503401647000000064700 
Causale: Terremoto Turchia-Siria 2023 / Le offerte sono de-
traibili fiscalmente  
«Consapevole della gravità della situazione», la presidenza 
della Cei ha deciso di indire una colletta nazionale, da te-
nersi in tutte le chiese italiane domenica 26 marzo 
2023: «Sarà un segno concreto di solidarietà e partecipazione 
di tutti i credenti ai bisogni, materiali e spirituali, delle popola-
zioni terremotate. Sarà anche un’occasione importante per 
esprimere nella preghiera unitaria la nostra vicinanza alle per-
sone colpite».
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Ai ragazzi proponiamo “le tovagliette settimanali” da usare  
per la preghiera quotidiana mettendole nell’angolo della fede

Dal 26 febbraio torna il «Kyrie» quotidiano 
Sempre dal 26 febbraio, prima domenica di Quaresima, torna l’ormai tradizionale appuntamento quotidiano con un 
breve momento di preghiera proposto da mons. Delpini. «Kyrie, Signore! In preghiera per la pace con l’arcivescovo, 
ogni giorno di Quaresima»: questi titolo e sottotitolo di una proposta a cui sarà possibile rispondere già a partire dal 
mattino: dalle 6.40 la meditazione sarà disponibile sul portale diocesano e sui social (ovviamente fruibile poi in qua-
lunque momento della giornata); alla stessa ora sarà trasmessa su Radio Marconi (con replica alle 20.30), mentre alle 
7.55 dei giorni feriali e alle 9.25 della domenica verrà trasmessa su Telenova, canale 18 del digitale terrestre.
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MARZO 

VENERDÌ 3 
Ore 8,30: Via Crucis per tutti. 
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi 
all’uscita da scuola. 
Ore 20,45: Via Crucis per tutti. 

DOMENICA 5: II DI QUARESIMA 
I ragazzi delle elementari sono attesi 
alle ore 10,15 in oratorio per la pri-
ma parte della messa. 
Nel pomeriggio: attività organizzate in 
oratorio. 

LUNEDÌ 6 
Ore 8,30: S. Messa con l’ufficio per i 
defunti del mese di febbraio. 
Veglia per gli adolescenti del decanato 
che si svolgerà nel nostro oratorio. 

MARTEDÌ 7 
Ore 20,45: Via Crucis della zona IV a 
Castellanza: sarà presieduta dall’Arci-
vescovo. 

VENERDÌ 10 
Ore 8,30: Via Crucis per tutti. 
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi 

all’uscita da scuola. 
Ore 20,45: Via Crucis per tutti. 

SABATO 11  
Ore 14,30: prove della prima confes-
sione per i bambini di quarta. Confes-
sioni a seguire. 

DOMENICA 12: III DI 
QUARESIMA 
I ragazzi delle elementari sono attesi 
alle ore 10,15 in oratorio per la pri-
ma parte della messa. 
Ore 15: Celebrazione della PRIMA 

Calendario 
Marzo - Aprile
NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate 
 di volta in volta negli avvisi domenicali.
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CONFESSIONE per i bambini  
di quarta. 

VENERDÌ 17 
Ore 8,30: Via Crucis per tutti. 
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi 
all’uscita da scuola. 
Ore 20,45: Via Crucis per tutti. 

SABATO 18 
Ore 20,30: oratorio aperto con attivi-
tà libere fino alle 23. 

DOMENICA 19: IV DI 
QUARESIMA 
I ragazzi delle elementari sono attesi 
alle ore 10,15 in oratorio per la pri-
ma parte della messa. 
Ore 15: Battesimi di Mirabile Edoardo 
e Bossi Diana. 
Ore 16: incontro con i ragazzi di  
quinta e i loro genitori in oratorio. 
Parteciperanno alla Messa delle  
ore 18. 

VENERDÌ 24 
Ore 8,30: Via Crucis per tutti. 
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi 
all’uscita da scuola. 
XXXI GIORNATA di PREGHIERA e DI-
GIUNO in MEMORIA dei MISSIONARI 
MARTIRI 
La preghiera e il digiuno sono due ge-
sti per unirsi alla schiera dei missionari 
martiri, ai popoli per cui essi hanno 
versato il proprio sangue e alle donne 
e agli uomini, missionarie e missionari 
del Vangelo e dell’amore di Dio, che 
vivono ancora oggi discriminazione e 
persecuzione. 
Li ricorderemo durante la Via Crucis 
Missionaria alle 20,45 che faremo 
qui in chiesa. 
Alla veglia sono invitati anche i gruppi 
missionari del Decanato. 

SABATO 25: ANNUNCIAZIONE 
DEL SIGNORE 
Ore 16,30: adorazione Eucaristica in 
chiesa (si prega in particolare per i ge-
nitori che desiderano un figlio o sono 
in attesa). 
Ore 18,00: S. Messa della solennità. 

DOMENICA 26: V DI QUARESIMA 
Giornata parrocchiale dei lebbrosi. Si 
raccolgono le conferme delle adozioni 
a distanza. 
Si celebra la giornata del FAI che terrà 
aperta la chiesa di S. Salvatore per i vi-
sitatori. 
Alle ore 13,30 i cresimandi si reche-
ranno a S. Siro per l’incontro con l’Ar-
civescovo. 

VENERDÌ 31 
Ore 8,30: Via Crucis per tutti. 
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi 
all’uscita da scuola. 
Ore 20,45: Via Crucis per tutti in par-
rocchia.  

APRILE 

PROGRAMMA DELLA SETTIMANA 
SANTA 

SABATO 1 APRILE: “IN 
TRADITIONE SYMBOLI” 
•   Ore 14,30: confessioni per i prea-
dolescenti, gli altri a seguire. 
•   Ore 17,45: all’ingresso della 
chiesa si può ritirare l’ulivo e ci si ac-
comoda in chiesa dove verrà benedet-
to. Chi può lo porti da casa. 

2 APRILE: DOMENICA DELLE 
PALME 
•   Ore 8,15: all’ingresso della chiesa 
si può ritirare l’ulivo e ci si accomoda 
in chiesa dove verrà benedetto. Chi 
può lo porti da casa. 
•   Ore 10,15: all’ingresso della 
chiesa si può ritirare l’ulivo. I bambini 
sono invitati a recarsi in oratorio con 
l’ulivo in mano ed entreranno in chiesa 
processionalmente; gli altri attende-
ranno in chiesa dove l’ulivo verrà be-
nedetto. Chi può lo porti da casa. 
•   Ore 18: S. Messa. 

3 APRILE 
Ore 16,30: per i ragazzi di quinta ele-
mentare da noi. 
Ore 21: confessioni pasquali per ado-
lescenti e giovani UPG ad Arluno. 

4 APRILE: MARTEDÌ SANTO 
•   Ore 20,30: a Casorezzo: CELE-
BRAZIONE COMUNITARIA DEL  
SACRAMENTO DELLA PENITENZA con 
la presenza di 5 sacerdoti. 
Raccomandiamo di preferire questa 
occasione o quella di domani per evi-
tare code dell’ultimo momento. 

5 APRILE: MERCOLEDÌ SANTO 
•   Ore 21: ad Arluno: CELEBRAZIO-
NE COMUNITARIA DEL SACRAMEN-
TO DELLA PENITENZA con la presenza 
di 5 sacerdoti. 

6 APRILE: GIOVEDÌ SANTO 
•   Ore 8,30: preghiera personale e 
CONFESSIONI. 
•   Ore 15: Liturgia della Parola e del 
Crisma raccomandata in particolare ai 
ragazzi dell’iniziazione cristiana e ai 
preadolescenti.   
•   Ore 20,45: S. MESSA IN COENA 
DOMINI col canto dei Vespri.  

7 APRILE: VENERDÌ SANTO 
•   Ore 8,30: Via Crucis. Confessioni. 
È raccomandabile meditare e pregare 
personalmente davanti all’Eucaristia ri-
posta nell’altare laterale. 
•   Ore 15: CELEBRAZIONE DELLA 
PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE in 
forma semplice riservata in particolare 
ai ragazzi dell’iniziazione cristiana e ai 
preadolescenti. (il bacio del crocefisso 
si farà a distanza)   
•   Confessioni. 
•   Ore 20,45: in chiesa CELEBRA-
ZIONE DELLA PASSIONE E MORTE 
DEL SIGNORE con la liturgia comple-
ta. (il bacio del crocefisso si farà a di-
stanza)   

8 APRILE: SABATO SANTO 
•   Ore 8,30: apertura della chiesa 
per l’adorazione della Croce e la pre-
ghiera personale (non si tocca il 
crocefisso, lo si bacia da lontano  
con la mano). 
Confessioni per tutta la giornata. 
•   Ore 20,45: CELEBRAZIONE SO-
LENNE DELLA VEGLIA PASQUALE 
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Questo  
mese  
ricordiamo

MARZO 

MERCOLEDÌ 1 
Ore 8,30:  

GIOVEDÌ 2 
Ore 8,30:  sorelle Bertani e Bianchi 
Luigi 

VENERDÌ 3 
Ore 8,30:  VIA CRUCIS 

SABATO 4 
Ore 8,30:  Travaini Anna e Giuseppe 
+ Bianchi Selmo e Bottini + Andriolo 
Elisa e Pellanda Giovanni + Sarcina 
Lorenzo e Ester Santambrogio + Turati 
Pietro + Rino Mereghetti, Remo Stefa-
netti e Vittorino Merlotti 

DOMENICA 5 
Ore 8,30:  
Ore 18: Paganin Bruno e famigliari + 
Pellizzari Ignazio e Bertani Lidia + Oli-
va Antonio e Angolano Vita 

LUNEDÌ 6 
Ore 8,30:  

MARTEDÌ 7 
Ore 8,30:   

MERCOLEDÌ 8 
Ore 8,30:   

GIOVEDÌ 9 
Ore 8,30: Nidasio Claudio, genitori e 
suoceri 

VENERDÌ 10 
Ore 8,30: VIA CRUCIS  

SABATO 11 
Ore 18: Travaini Arcangelo e Paolo + 
Bertani Giuseppe, Raimondi Lidia, Ber-
tani Luigi, Mereghetti Luigia e Luigi, Co-
lombo Giuseppe + Spreafico Fiorenti-
na, Invernizzi Pierino e Albani Palma 

DOMENICA 12 
Ore 8,30: Leva 1948 
Ore 18: Savino Annunziata, Maria e 
Vittoria Castronuovo 

LUNEDÌ 13 
Ore 8,30: (legato) Sisti Santina e  
famigliari 

MARTEDÌ 14 
Ore 8,30:   

MERCOLEDI 15 
Ore 8,30:   

GIOVEDÌ 16 
Ore 8,30: Borsani Ferdinando, Del-
l’Acqua Enzo, Almasio Giovanni e  
Maria 

VENERDÌ 17 
Ore 8,30: VIA CRUCIS 

SABATO 18 
Ore 18: Grato Luigi, Colombo Gian-
nina e famigliari + Travaini Enrico ed 
Emilia; Colombo Battista e Angela + 
Dell’Acqua Enrico e famigliari + Ro-
vellini Giuseppe + Gornati Graziella 
(da leva 1949) 

DOMENICA 19 
Ore 8,30: Manfredi Angelo, Giusep-
pina e figli; Gadda Riccardo e Anna. 
Ore 18: Gatti Angelo, De Paoli Rober-
to e Vincenzina+ Valenti Giuseppe e 
famigliari 

LUNEDÌ 20 
Ore 8,30:   

MARTEDÌ 21  
Ore 8,30: (legato) Andreoli Luigi e 
Giuseppe Giorgio 

MERCOLEDÌ 22 
Ore 8,30:   

GIOVEDÌ 23 
Ore 8,30:   

VENERDÌ 24 
Ore 8,30: VIA CRUCIS 

9 APRILE: DOMENICA DI PASQUA 
•   Orario festivo delle Sante Messe. 

10 APRILE: LUNEDÌ DELL’ANGELO 
•   Due SS. Messe: alle ore 8,30 e alle ore 10,30. 

DOMENICA 16: II DOMENICA DI PASQUA O DELLA 
DIVINA MISERICORDIA 
Ore 15: Adorazione Eucaristica. 
Ore 16: incontro con i ragazzi di quarta e i loro genitori in 
oratorio. 
Parteciperanno alla Messa delle ore 18. 

MERCOLEDÌ 19 
Ore 20,45: Incontro con i genitori dei ragazzi di quinta in 
preparazione alla Cresima. 

DOMENICA 23: FESTA PATRONALE DI S. GIORGIO 
Ore 10,30: S. Messa solenne accompagnati dalla Banda. 
Nel pomeriggio giochi organizzati. 

MARTEDÌ 25 
Manifestazione per la Festa della Liberazione.
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SABATO 25 
Ore 18: per le famiglie (da Confrater-
nita del SS. Sacramento) + Balzarotti 
Franco e famiglia Ceccarelli + Gene-
rali Angela e Spreafico Giuseppe + fa-
miglie Caccia e Vassallo 

DOMENICA 26 
Ore 8,30:   
Ore 18:  

LUNEDÌ 27 
Ore 8,30:   

MARTEDÌ 28 
Ore 8,30:   

MERCOLEDÌ 29 
Ore 8,30:   

GIOVEDÌ 30 
Ore 8,30: (legato) Riva Lucia 

VENERDÌ 31 
Ore 8,30: VIA CRUCIS 

APRILE  

SABATO 1 
Ore 18: Colombo Giannina, Grato 
Luigi e defunti Grato + Colombo Ma-
rio, Gornati Angela + Andriolo Elisa 

DOMENICA 2 
Ore 8,30: 
Ore 18: Colombo Santino 

LUNEDÌ 3 
Ore 8,30:  

MARTEDÌ 4 
Ore 8,30:  

MERCOLEDÌ 5 
Ore 8,30:  

GIOVEDÌ 6 
Ore 8,30:  

VENERDÌ 7 
Ore 8,30: VIA CRUCIS  

SABATO 8 
Ore 18:  

DOMENICA 9 
Ore 8,30:  
Ore 18:   

LUNEDÌ 10 
Ore 8,30:  

MARTEDÌ 11 
Ore 8,30:  

MERCOLEDÌ 12 
Ore 8,30:  

GIOVEDÌ 13 
Ore 8,30:  

VENERDÌ 14 
Ore 8,30:  

SABATO 15 
Ore 18: Bertani Giuseppe, Raimondi 
e Genivolta 

DOMENICA 16 
Ore 8,30: per le famiglie (da Confra-
ternita del SS. Sacramento) 
Ore 18:   

LUNEDÌ 17 
Ore 8,30:  

MARTEDÌ 18 
Ore 8,30:  

MERCOLEDÌ 19 
Ore 8,30:  

GIOVEDÌ 20 
Ore 8,30: Borsani Ferdinando, Del-
l’Acqua Enzo, Almasio Giovanni e  
Maria 

VENERDÌ 21 
Ore 8,30:  

SABATO 22 
Ore 18: Oldani Pierino, Colombo 
bambina e famigliari + Dalma Gior-
gio, genitori e fratelli 

DOMENICA 23 
Ore 8,30:  
Ore 18: Bertani Virginio e famigliari 

LUNEDÌ 24 
Ore 8,30:  

MARTEDÌ 25 
Ore 8,30: famiglie Caccia e Vassallo 

MERCOLEDÌ 26 
Ore 8,30:  

GIOVEDÌ 27 
Ore 8,30:  

VENERDÌ 28 
Ore 8,30:  

SABATO 29 
Ore 18: Bertani Livio, Grato Mariate-
resa e famigliari 

DOMENICA 30 
Ore 8,30:  
Ore 18:  

OFFERTE STRAORDINARIE

NELLA CASA DEL PADRE 

Offerte per funerali                                      €. 350 
Dalla visita agli ammalati                             €. 360 
Dal Centro Pensionati ai bambini  
della Scuola Parrocchiale dell’Infanzia           €. 200

1. Porta Luigi (85 anni) 

2. Taraschi Paolina (86 anni) 

3. Fusco Giuseppina (88 anni) 

4. Magistrelli Gabriella (87 anni) 

5. Mereghetti Vittorio (73 anni) 

RINATI IN CRISTO
1. Villa Edoardo 
2. Mirabile Edoardo 
3. Bossi Diana
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PER IL NUOVO ORATORIO

Ricordiamo che è sempre possibile l’acquisto dei mattoni rivolgendosi al parroco oppure effettuare  
direttamente i bonifici (una tantum o permanenti) alle seguenti coordinate: 
 

SEGNALIAMO CHE E’ CAMBIATO L’IBAN SUL QUALE FARE I VERSAMENTI,  
QUELLO NUOVO E’ IL SEGUENTE: 

BANCO BPM IBAN IT 81 T 05034 32790 000000014485 
intestato a Parrocchia San Giorgio Casorezzo 

1 mattone in memoria di Aguilos Roberto                                                                                             €. 50 

1 mattone in memoria di Zanzottera Vilma                                                                                           €. 50 

1 mattone in memoria Ciapparelli Renzo                                                                                              €. 50 

1 mattone in memoria di Giliberto Virginia (da un’amica)                                                                      €. 50 

2 mattoni in memoria di Paolo Cassani (da NN)                                                                                   €. 100 

1 mattone in memoria di Turati Pietro (da leva 1948)                                                                            €. 50 

2 mattoni in memoria di Porta Luigi (da famiglie Manfredi e Rossi)                                                         €. 100 

Bonifico per 2 mattoni da Bianchi Carlo e Rosy Castano                                                                       €. 100 

Bonifico da Gornati Giovanni e Zaniboni Marta                                                                                    €. 150 

4 mattoni in memoria di Rovellini Giuseppe (da NN)                                                                             €. 200 

Ringraziamo i famigliari dei defunti che chiedono di sostituire ai fiori una offerta per il 
nuovo oratorio in memoria dei propri cari. È un modo utile per dimostrare la propria  
partecipazione al loro dolore e, nello stesso tempo, per sostenere un’opera che serve a 
tutta la comunità. 

 
Padre infinitamente buono, so che Tu sei sempre 
con me, eccomi in questo nuovo giorno. Metti il 
mio cuore, una volta ancora, vicino al Cuore 

del Tuo Figlio Gesù, che si offre per me e che viene a me nell’Eucaristia. Che lo Spirito Santo faccia di 
me il suo amico e apostolo, disponibile alla sua missione di compassione. Metto nelle Tue mani le mie 
gioie e le mie speranze, le mie attività e le mie sofferenze, tutto ciò che ho e possiedo, in comunione 
con i miei fratelli e sorelle di questa Rete Mondiale di Preghiera. Con Maria ti offro questa giornata per 
la missione della Chiesa e per le intenzioni del Papa e del mio Vescovo in questo mese. Amen 
 

Preghiera di offerta dell’Apostolato della Preghiera 
Cuore divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, madre Tua e della Chiesa, 
in unione al Sacrificio eucaristico: le preghiere, le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno, in  
riparazione dei peccati, per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo, a gloria di 
Dio nostro Padre. Amen! 
 
MARZO. Per le vittime di abusi 
Preghiamo per quanti soffrono a causa del male ricevuto da parte di membri della comunità ecclesiale: 
perché trovino nella Chiesa stessa una risposta concreta al loro dolore e alle loro sofferenze. 
 
APRILE. Per una cultura della nonviolenza 
Preghiamo per una maggiore diffusione di una cultura della nonviolenza, che passa per un sempre  
minore ricorso alle armi, sia da parte degli Stati che dei cittadini.
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La Caritas della parrocchia di Casorez-
zo, che fa parte del Decanato Villoresi, 
è formata da 10 volontarie alle quali 
vanno aggiunti i volontari della prote-
zione Civile (per il ritiro mensile degli 
alimenti dal Banco Alimentare di Mug-
giò) e quelli della Proloco (che aiutano 
al momento della distribuzione dei 
pacchi alimentari), occasionalmente 
c’è anche l’aiuto di altre persone. Il le-
gale rappresentate è il parroco don 
Eugenio e la referente responsabile Sil-
vana Formaggia Todeschini. 
Anche la nostra Caritas ha un Centro 
di Ascolto come qualunque altra Cari-
tas Diocesana e nazionale. Il Centro di 
Ascolto è lo strumento fondamentale 
dell’organizzazione perché è il mo-
mento dell’incontro con le persone che 
si rivolgono a noi. Consiste innanzitut-
to in un momento di accoglienza della 
persona in difficoltà mettendola a pro-
prio agio e facendole avvertire che ha 
di fronte un cuore aperto che non giu-
dica e cercherà il più possibile di aiu-
tarla. 
Il Centro di Ascolto è anche un filtro 
per rilevare i bisogni e valutare il modo 
di poterli soddisfare inquadrandoli nei 
parametri che ci sono richiesti da Cari-
tas Ambrosiana e Banco Alimentare. 
Dopo questo primo momento di collo-
quio, la persona che viene presa in ca-
rico riceverà mensilmente un pacco 
alimentare, il più possibile ricco, in ba-
se al nucleo famigliare. Per coloro che 
con il documento ISEE non rientrano 
nel pacco del Banco alimentare, prov-
vediamo noi facendo all’occorrenza la 
spesa nei supermercati di zona. 
Al nostro servizio è il guardaroba cui 
possono accedere tutti senza limiti. Nel 

tempo si è aggiunta anche una distri-
buzione di frutta, verdura e pane che 
raccogliamo il venerdì dall’esubero 
della mensa scolastica di Casorezzo. 
Attualmente aiutiamo 40 famiglie per 
un totale di circa 100 persone. La no-
stra possibilità di dare una mano a chi 
si trova in difficoltà è sostenuta in pri-
mis dal Banco Alimentare che ci dà 
mensilmente alimenti non deperibili in 
base al numero delle persone che ab-
biamo in carico. 
Ultimamente però gli arrivi alimentari 
sono diminuiti in modo considerevole e 
dobbiamo intervenire maggiormente 
con acquisti di alimenti che riusciamo, 
per ora, ad effettuare grazie al nostro 
piccolo fondo cassa. Questo fondo, 

che è fondamentale per la sopravvi-
venza dei nostri aiuti, lo alimentiamo 
con la Giornata della Caritas Parroc-
chiale che sino ad ora abbiamo fatto 
una volta all’anno, con qualche offerta 
che riceviamo dalle persone della co-
munità e con un piccolo contributo che 
riceviamo, da qualche anno presen-
tandone richiesta documentata da 
scontrini e bilancio, dal Comune di 
Casorezzo. Abbiamo anche contatti di 
collaborazione con i Servizi Sociali del 
Comune che ci segnalano, chiedendo-
ci di intervenire, persone e situazioni di 
difficoltà. 
Grazie alla disponibilità di don Euge-
nio e alla collaborazione di tante per-
sone, abbiamo potuto creare, nella 
nostra sede, un mini alloggio per poter 
ospitare situazioni provvisorie di emer-
genza. Infatti da marzo ad agosto 
2022 abbiamo ospitato e sostenuto 
una mamma con tre figlie, profughe 
ucraine, ed attualmente diamo ospita-
lità temporanea ad una coppia che ha 
avuto lo sfratto esecutivo. 
Questa attualmente è la strada della 
Carità della nostra parrocchia, sempre 
mutevole ed in evoluzione. Noi volon-
tarie Caritas siamo determinate a con-
tinuare a percorrerla anche se ci sono 
momenti di difficoltà perché siamo 
sempre convinte che la Provvidenza 
camminerà con noi perché, come dice 
S. Paolo: ‘Al di sopra di tutto c’è la ca-
rità’ cioè l’amore. E quale amore più 
grande di quello verso i nostri fratelli, 
soprattutto quelli nel bisogno? Sarebbe 
bello che il gruppo si allargasse così 
da migliorare sempre più il servizio. 

 
Silvana Todeschini

LA CARITAS 
PARROCCHIALE 
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“Coppie in Cammino”: è questo lo slogan che identifica no-
ve coppie di Busto Garolfo che mensilmente (la domenica 
mattina), si incontrano negli spazi dell’oratorio per dialoga-
re e confrontarsi su tematiche legate all’essere coppia e fa-
miglia. 
Gli anni precedenti affiancati da “coppie guida” vicine alla 
comunità di Caresto, quest’anno, invece, gli incontri hanno 
una formula rinnovata; infatti, sono le famiglie stesse ad es-
sere le protagoniste assolute: sono loro che, a turno, guida-
no le altre coppie partecipanti in una riflessione su argo-
menti di impatto quotidiano, dalla comunicazione alle deci-
sioni di coppia, passando per il buon ascolto e la preghiera 
nella coppia. 

Nessuno è maestro in questi incontri. Lo scopo è quello di 
riflettere, condividere esperienze e difficoltà della quotidiani-
tà per sentirsi meno soli o inadeguati ad affrontare un cam-
mino impegnativo come quello di essere una coppia ed una 
famiglia solida. 
Dopo il ritrovo alle ore 9,30, gli adulti si dedicano, dalle 
9,45 alle 11,00 ad una prima lettura insieme, o alla visione 
di un video, o all’utilizzo di grafiche o disegni che introdu-
cono il tema dell’incontro. Contemporaneamente, i prezio-
sissimi volontari di zona del CVS (Centro Volontari della Sof-
ferenza), altra new entry di quest’anno, si occupano della 
gestione dei bambini attraverso attività strutturate per con-
sentire alle coppie di svolgere l’incontro con la giusta atten-
zione e concentrazione. 
Il secondo momento, quello forse più importante, è rappre-
sentato dalla riflessione e dal confronto che ciascuna coppia 
ha al suo interno circa la tematica trattata. Essendo questo 

momento estremamente personale, è possibile sfruttare gli 
ampi spazi dell’oratorio o perché no, se il tempo lo permet-
te, fare una bella passeggiata nelle vicinanze. 
Alle 12,00 ci si ricongiunge e chi lo desidera può condivi-
dere con le altre famiglie ciò che è scaturito dal momento di 
confronto interno alla coppia, ad esempio: come si è vissuto 
l’argomento, che impatto ha nella sua vita quotidiana e nel 
rapporto con gli altri membri della famiglia etc. 
Gli incontri terminano con un momento conviviale di pranzo 
insieme e chi vuole può anche intrattenersi, al pomeriggio, 
negli spazi dell’oratorio, per far giocare i bambini. 
Un doveroso e sentito ringraziamento lo dobbiamo fare a 
don Eugenio, ai suoi collaboratori e alle catechiste che si 
sono subito mostrati aperti, disponibili e propositivi ad aiu-
tarci in questo percorso mettendoci a disposizione gli spazi 
del nuovo e modernissimo oratorio. 

Un sentito grazie da “Coppie in Cammino” 

Ho chiesto questa testimonianza al Gruppo “Coppie 
in cammino”, che ospitiamo nel nostro oratorio, 
pensando alle nuove famiglie che sono venute ad 
abitare e si sono create anche a Casorezzo negli ul-
timi anni. Il desiderio è che una tale possibilità di 
camminare insieme di giovani famiglie si realizzi 
anche da noi. È un modo per sostenersi con una so-
lida spiritualità cristiana nell’affrontare l’ideale di 
essere “Chiesa domestica”. Le famiglie che fossero 
interessate a conoscere e a confrontarsi con questa 
possibilità, si rivolgano direttamente a don Eugenio 
per un iniziale incontro. In seguito, si potrà verifica-
re come dare avvio a un nuovo gruppo. 

 
Don Eugenio

Coppie in cammino
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L’ANGOLO DEL C@TEGRIP  
 
Nel “riposo” di gennaio utile alla formazione e alla pro-
grammazione per gli educatori, abbiamo aderito all’attività 
caritativa della vendita delle arance, proposta dall’associa-
zione MATO GROSSO utile al fabbisogno dei paesi suda-

mericani (Brasile, Ecuador, e Perù). 
La vitamina C! C come CUORE: quello dei ragazzi, sempre 
pronti con il loro prezioso tempo a sostenere. 
Ripartiti poi con il GRIP nel mese di febbraio, abbiamo fe-

steggiato anche il carnevale 
UPG ben preparato dagli 
educatori (Arluno/Casorez-
zo) con la guida del “Farao-
ne” don Paolo ... una bella 
festa, nell’attesa di ... quella 
FESTA PASQUALE che verrà 
dopo il periodo FORTE qua-
resimale. A tutti un buon 
cammino a tutta la  
comunità. 

Carlo T.
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A MESSA PER LASCIARCI  
SORPRENDERE ANCORA 
 
Con la Messa ognuno di noi ha un rapporto personalissimo, 
che col tempo diventa naturale, spontaneo, persino irriflesso. 
E una pratica che resta - Concilio alla mano - «fonte e cul-
mine di tutta la vita cristiana» può anche trasformarsi in una 
routine. È possibile che andiamo in chiesa senza pensarci, 
credendo di sapere già ampiamente cosa ci aspetta, presu-
mendo di conoscere ormai fin troppo bene le nostre attese, 
e cosa porteremo via da quel gesto. Liturgie grigie come atti 
burocratici possono poi consolidare la convinzione che si 
tratti di una pratica da sbrigare, senza 
riporre tante aspettative. Ma l’abitudi-
ne finisce per smorzare l’effetto di un 
appuntamento di per sé in grado sem-
pre di rimetterci a nuovo. Eppure, ne 
abbiamo bisogno, non possiamo vani-
ficare un’esperienza rigenerante per la 
fede e per la stessa vita. Per questo è 
utile ogni tanto prendere le distanze 
dalla consuetudine e renderci ancora 
consapevoli di cosa cerchiamo quando entriamo in chiesa la 
domenica (o anche nei giorni feriali, per i più assidui). Vale 
per noi laici, vale anche per i celebranti: che quota di mera-
viglia, di commozione, di raccoglimento c’è nelle nostre litur-
gie? Cosa ci trasmette la Messa, e come la attendiamo, la vi-
viamo, la ricordiamo una volta conclusa? 
La fede è niente senza le opere, ma la sua proiezione pre-
valente sul fare finisce col persuaderci che il contenuto del 
credere sia il compimento efficiente di qualche attività pa-
storale o sociale, per quanto encomiabile, lasciando la fede 
come una variabile eventuale. La Messa è lì, in mezzo, nel 
crocevia tra religione e vita, a intrecciare tutto ciò che ci co-
stituisce come credenti. Pensare a come la si vive può far ca-
pire che cristiani siamo. Ci aiuta il Papa, che rivolgendosi ai 
partecipanti a un corso del Pontificio Istituto Sant’Anselmo 
ha ricordato che le «ritualità», pur «belle», sono vane se «non 
toccano il cuore e l’esistenza del popolo di Dio». Non si trat-
ta di un fatto emotivo, a destare l’anima non è una coreo-
grafia ben congegnata, o uno stato d’animo più incline a 

farsi coinvolgere: perché «è Cristo che fa vibrare il cuore, è 
Lui che attira lo spirito». come se ci chiedesse: ti è ancora 
chiaro? Con un filo di humour Francesco parla dell’insidia 
di dar vita a «un bel balletto» che «non è autentica celebra-
zione». Intrattenimento a sfondo spirituale, che assomma 
stratagemmi per tener desto l’interesse dei partecipanti. Tut-
to qui? Certamente no. 
È una questione di spazio interiore, che va creato perché 
possiamo udire una voce che chiede di noi. Ma quanto mar-
gine resta nell’agenda della nostra vita, satura di impegni, 
pensieri, ansie, distrazioni? Pur con le migliori intenzioni, la 
Messa può trovarci “tutti esauriti’; nei fatti indisponibili a met-
terci da parte anche solo per qualche decina di minuti, dai 

riti d’ingresso all’«andate in pace». 
Come lasciarci sorprendere dall’inat-
teso, senza credere di aver già visto 
tutto, di pensarci in fondo immuni da 
sorprese? Mettendoci da parte una 
buona volta, e riaprendo occhi mente 
e anima. Perché – dice Francesco - 
«soltanto l’incontro con Dio ti dà lo 
stupore». Ecco, appunto: può essere 
che la Messa non sia più un vero «in-

contro», non in questi termini spirituali, almeno; Andare in 
chiesa considerandola l’occasione per «un incontro sociale» 
- nota il Papa - porta a deprezzare un’esperienza indispensa-
bile alla vita cristiana; eppure, così difficile nella nostra “so-
cietà del rumore”: il silenzio, che invece «aiuta l’assemblea e 
i concelebranti a concentrarsi su ciò che si va a compiere». 
Si può far rumore anche con le troppe parole di omelie che 
quando vanno oltre i pochi minuti - «otto, dieci» - necessari 
perché «la gente si porti qualcosa a casa» diventano «una 
conferenza», e si risolvono in un vero «disastro». In realtà ab-
biamo sete di silenzio, «prima e dopo le celebrazioni», perché 
«il silenzio apre e prepara il mistero». Che bello sentircelo di-
re da un padre che mostra di conoscerci così bene e sa 
quanto ci è necessario poter incontrare Dio - e noi stessi, così 
come siamo - in un silenzio che ridà vita, aprendoci a una 
presenza che ci stava aspettando. Per sperimentare una volta 
ancora la meraviglia di rinascere. Altro che abitudine: a Mes-
sa è una sorpresa continua. 

FRANCESCO OGNIBENE

Oltre l’abitudine:  
la lezione del Papa
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Chi siamo 
e cosa facciamo

Il Centro di ascolto alla Vita è un’associazione di volontaria-
to nata nel 1987 al fine di promuovere una cultura di acco-
glienza alla vita e di sostenere concretamente una maternità 
non desiderata o difficile. Fin dalla sua nascita opera all’in-
terno della stessa struttura ospedaliera, prima ad Abbiate-
grasso e dal 2002 presso il presidio ospedaliero di Magenta 
e dal 2012 all’ospedale di Rho. 
Le volontarie che operano all’interno del Cav hanno contatti 
con donne che si trovano nelle più diverse situazioni perso-
nali, materiali o psicologiche: donne per le quali l’aborto è 
una possibilità, sia stata o no già presa una decisione. L’o-
peratrice che accoglie la mamma instaura un rapporto di 
ascolto, dialogo personale e condivisione dei problemi, 
creando premesse concrete affinché la vita iniziata possa es-
sere accolta. I colloqui personali, cuore del nostro servizio, 
sono volti a rimuovere le cause sociali, economiche, cultu-
rali, familiari o psicologiche che possono indurre la donna 
ad abortire e la sostengono nella relazione con il bambino 
che attende durante tutto il periodo della gravidanza e nella 
primissima infanzia. L’esperienza accumulata in tanti anni e 
la vita di tutti i giorni a contatto con tante donne che hanno 
vissuto o stanno per vivere il dramma dell’aborto ci spingo-
no a testimoniare che è possibile prevenire tale grave gesto 

condividendo il peso che spesso una gravidanza indesidera-
ta o difficile comporta. 
Sono diversi i motivi per cui una donna ricorre all’aborto, 
perché non vuole il figlio, per problemi di relazione di cop-
pia, per contrasti familiari, per ristrettezze economiche...Nei 
colloqui che facciamo emerge spesso uno stato di solitudine 
e di abbandono e la donna, proprio nel momento in cui ha 
più bisogno di trovare solidarietà e appoggio, trova invece 
ostilità e ricatti da parte del partner stesso, della famiglia di 
origine, dell’ambiente in cui vive o lavora. Laddove la spinta 
abortiva sia determinata da una grave necessità economica, 
forniamo aiuti concreti (vestiario, pannolini, latte, attrezzatu-
re ecc.) in collaborazione con le realtà caritative presenti sul 
territorio; inoltre, il CAV, nei casi più gravi di necessità, ga-
rantisce anche aiuti economici di sostegno al reddito fami-
liare. 
Ci piace definire il nostro servizio un abbraccio: un sostegno 
concreto tangibile con cui la solitudine è spezzata e la vera 
libertà, quella del sì alla vita, è resa possibile. Per ogni don-
na incontrata si sono offerte ore di colloquio, tempo dato 
nel silenzio e nel nascondimento dei nostri centri, fatiche af-
frontate insieme a mamme che ora, felici, stringono tra le 
braccia i loro bimbi!

 
DATI CAV 2022 - TOT. NEI 3 CENTRI 

         MAMME NUOVE 2022                           27                   MAMME ARRIVATE SOTTO LA 12° SETT             16 
         IN POSSESSO DI CERTIFICATO IVG          9                   RICHIESTA ABORTO TERAPEUTICO                    0 
         IVG                                                          7                   PROSEGUITO ORA GRAVIDE /PARTORITO          6 
         ESITO INCERTO                                       3                   ABORTO SPONTANEO                                      1 
         NON GESTANTI                                       1                   MAMME CON PROGETTO AVVIATO 2021       18 
         BAMBINI NATI 2022                               13                   CORREDINI                                                     13 
         CARROZZINE                                           6                    LETTINI                                                             5 
                                                  TOTALE MAMME SEGUITE NEL 2022                      43 

 
PAESI DI PROVENIENZA 

         BRASILE                                                    2                   CONGO                                                           1 
         ECUADOR                                               6                   EGITTO                                                             2 
         HONDURAS                                             1                   ITALIA                                                              12 
         MAROCCO                                              2                   NIGERIA                                                            1 
         PAKISTAN                                                 1                   PERÙ                                                                 2 
         REP DOMENICANA                                  1                   ROMANIA                                                          1 



Il libro 
della nostra preghiera 

 
Con un taglio originale e 
popolare, esce la nuova 
opera dell’arcivescovo 
Delpini per Centro ambro-
siano. Dedicata a tutti i lai-
ci cristiani della Diocesi im-
mersi «in questa stagione 
di profondi cambiamenti» 
 
Un nuovo inizio? Una ri-
partenza? Come sarà pos-
sibile conservare la gioia 
nei giorni tribolati della 
storia umana? Come sarà 

possibile sostenere il logoramento dei tempi faticosi, senza 
perdere la speranza? Quali vie si dovranno percorrere per 
camminare insieme, decidere insieme, vivere in comunione 
con persone, storie, culture così diverse?». Sono le domande 
intense e irrinunciabili che aprono il Percorso pastorale del-
l’arcivescovo Mario Delpini Kyrie, Alleluia, Amen, dedicata al-
la preghiera. Queste stesse domande, pronunciate in una sta-
gione segnata dalla stanchezza, evidenziano una possibilità, 
manifestano una aspettativa. La risposta viene da Gesù stes-
so: «in un momento di frustrazione per sé e per i suoi, rivolge 
il suo invito: “Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, 
e io vi darò ristoro” (Mt 11,28)». Da qui il tema della preghie-
ra, non tanto come aspetto collaterale dell’esistenza, ma co-

me attraversamento di essa dentro la consapevolezza dell’es-
sere in relazione con Dio. Nasce da qui il desiderio del-
l’Arcivescovo di realizzare un libro di preghiera dedicato a 
tutti i fedeli laici della diocesi, uomini e donne immersi dentro 
gli innumerevoli vissuti dei giorni. Il libro arriva all’inizio della 
Quaresima, pubblicato dal Centro ambrosiano e ha un taglio 
del tutto originale e popolare. Vivo con te. Il libro della no-
stra preghiera, non è «un altro libro sulla preghiera, certa-
mente utile, ma un libro di preghiere, antiche e nuove. Il tutto 
nello sforzo di illustrare il come e il dove della preghiera per 
la vita di laici cristiani, in questa stagione di profondi cambia-
menti». La sua articolazione prevede una triplice scansione: la 
proposta di un metodo semplice, immediato, legato alla vita; 
la ripresa di alcune forme di preghiera, che possono essere 
utilmente riscoperte, apprezzate e personalizzate. Infine, la 

SOSTENIAMO GRAVIDANZE DIFFICILI O INDESIDERATE  
ATTRAVERSO PROGRAMMI DI AIUTO PERSONALIZZATO 
 
Sei incinta e questa per te è una gravidanza che non vuoi o la vivi con difficoltà. 
Non pensi che sia il momento giusto per un figlio 
Hai altri progetti a cui non vuoi rinunciare 
Il rapporto con il tuo compagno non è stabile o non credi sia adeguato per la nascita di un figlio 
Hai una situazione economica o familiare precaria 
Hai paura, ti senti incompresa, ti senti sola 
FERMATI, PRENDITI UN TEMPO PER RIFLETTERE E NON RIMANERE SOLA  

Email:: cavmagenta@gmail.com 
Telefono:: +39 333 827 7088 
 

IL CAV RINGRAZIA LA PARROCCHIA DI CASOREZZO PER 
LE OFFERTE DI €. 750 RACCOLTE IN OCCASIONE  
DELLA GIORNATA PER LA VITA DEL 6 FEBBARAIO,  
ATTRAVERSO LA DISTRIBUZIONE DELLE PRIMULE.
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CARNEVALE 2023 
In occasione del Carnevale il Centro Coordinamento Pen-
sionati ha donato un pacco carnevalesco contenente una 
mascherina, stelle filanti e coriandoli a tutti i bambini delle 
scuole dell’infanzia Parrocchiale e Comunale. 
Abbiamo in parte anche contribuito con €..200 allo spetta-
colo teatrale che si terrà nel mese di aprile organizzato dalla 
scuola dell’infanzia Parrocchiale riguardante la corretta ali-
mentazione dei bambini. 
Ringraziamo i bambini della scuola dell’infanzia comunale 
per averci donato un loro disegno. 
 

PRANZO PER “LA FESTA DELLE DONNE” 
Domenica 12 marzo alle ore 12,30, in occasione della Fe-
sta delle Donne, pranzo per i soci del CCP di Casorezzo 
presso  il ristorante “Le Querce” di Ossona con prosegui-
mento danzante con la DJ Dance Damiano e Marcella. 
Quando leggerete queste righe Vi informiamo che le prenota-
zioni sono già chiuse per esaurimento posti disponibili. Possi-
bilità di prenotazione solo in caso di rinuncia di qualcuno. 

CORSO DI BALLO 
A partire da martedì 21 marzo, inizierà il corso di balli di 
gruppo che terminerà martedì 13 giugno, esclusivamente per 
i soci del CCP di Casorezzo in regola con la tessera del 2023. 
Il corso sempre con i maestri Damiano e Marcella si effet-
tuerà presso il salone dell’oratorio parrocchiale dalle ore 
21,00 alle ore 23,00. 
Per info e prenotazioni, martedì dalle ore 16 alle 17,30 ed 
il secondo e quarto venerdì del mese dalle ore 15 alle 17. 
 

GIOCO DEL BURRACO 
Per gli amanti del gioco del Burraco comunichiamo che tutti i 
giovedì sera dalle ore 21,00 alle ore 23,30, giochiamo e/o 

si impara a giocare a burraco presso il bar “Mr. Ugo” di P.zza 
Griga che ci ha gentilmente offerto questa opportunità. 
Possono partecipare esclusivamente i soci del CCP di Caso-
rezzo in regola con la tessera del 2023. 
 

CORSO DI GINNASTICA DOLCE 
Il corso di ginnastica dolce termina giovedì 30 marzo. 
Il corso proseguirà quasi sicuramente da inizio aprile a circa 
metà giugno sempre nella palestra sotto le scuole e con il 
medesimo orario dalle ore 18,30 alle ore19,30. 
Comunicheremo in seguito le date di inizio e fine corso. 
 

ASSEMBLEA ORDINARIA 
Domenica 30 aprile si svolgerà l’assemblea ordinaria per il 
bilancio consuntivo dell’anno 2022; probabilmente nella 
sala consiliare dell’ex comune. 
Preciseremo comunque orario e luogo esatto con le solite 
locandine informative esposte in alcune attività commerciali 
del paese e/o tramite comunicazione con WhatsApp. 
 

GITA GIORNALIERA 
Domenica 21 maggio proponiamo una gita con navigazio-
ne sul lago di Viverone (Bi), pranzo con musica, balli con or-
chestra e divertimenti dal vivo!! 
Possono partecipare tutti, ma con priorità per i soci del C.C. 
Pensionati di Casorezzo. Prenotazioni tassative entro martedì 
11 aprile e/o fino ad esaurimento posti. 
Per info e prenotazioni, martedì dalle ore 16 alle 17,30 ed 
il secondo e quarto venerdì del mese dalle ore 15 alle 17. 
 

ASSISTENZA FISCALE PER MODELLO 730 
Informiamo i soci del CCP Casorezzo che abbiamo fatto un 
accordo di collaborazione con il CAF Cisl presente con uf-

Centro 
Coordinamento 

Pensionati A.P.S.
Via Legnano,2,  
Tel. 333 4492584 
E-mail: ccp.casorezzo@gmail.com (nuova)

presentazione di «alcuni grandi temi dell’esistenza (L’ascolto, 
la voce del creato, la ricerca di Dio, le vie di Dio, ... ) raccolti 
dalla testimonianza di uomini e donne di preghiera nelle più 
variegate situazioni della vita». Come scrive l’Arcivescovo, «il 
libro della nostra preghiera offre inviti e suggerimenti per 
la preghiera semplice, quotidiana, personale e di fa-
miglia. Non sostituisce, ma in un certo senso predispone alla 

preghiera comunitaria, rituale delle celebrazioni liturgiche». E 
ringrazia «gli amici dell’Azione Cattolica di Milano» che lo 
hanno affiancato nella realizzazione del progetto: «Ho chiesto 
a loro, uomini e donne che vivono, lavorano, studiano con i 
ritmi che oggi la vita richiede, un aiuto per aiutare tutti a pre-
gare. 

Cristiano Passoni 
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ficio nell’ex comune per la compilazione del modello fiscale 
730 per i redditi dell’anno 2022. 
Per appuntamento telefonare al numero verde 
800.800.730 o sul sito del CAF Cisl. 
L’assistenza sarà eseguita solo per i soci del CCP Casorezzo 
con presentazione della tessera con i seguenti costi: 
modello 730 singolo �.25,00 
modello 730 congiunto �.50,00 
 

INFORMAZIONI GENERALI SULLE ATTIVITA’ 
 DEL C.C.PENSIONATI 

Da circa un mese è stato creato per tutti i soci con il numero 
di cellulare attivo su WhatsApp, il gruppo di riferimento dove 
diamo periodicamente informazioni sulle attività che propo-
niamo e info varie sulle proposte turistiche in generale. 
 

AUGURI A… 
Al Signor Cozzi Enrico che il 01 maggio compirà 85 anni. 
A lui i nostri affettuosi auguri. 
 
GITE - TOUR – SOGGIORNI, TURISMO PRIMAVERA 

ESTATE 2023, GITE IN GIORNATA 
16 Aprile: BRESCIA - Capitale della cultura 
22 Aprile: TULIPANOMANIA - Parco Sigurtà - Va-leggio  
sul Mincio 
23 Aprile: Al VITTORIALE degli ITALIANI a Sir-mione 
21 Maggio: Il SENTIERO BUSATTE/TEMPESTA - Il balcone 
del Garda 
28 Maggio: ALASSIO e i Giardini di Villa della Pergola 
17 Giugno: NAVIGAZIONE sul BRENTA con visita alle  
Ville Venete 
18 Giugno: MINIERE DI BEX–SION–Lago Sotter-raneo 
24 Giugno: VENEZIA 
25 Giugno: SKYWAY MONTEBIANCO 
 

TOUR ITALIA e ESTERO 
11 – 15 Aprile: NAPOLI POMPEI e POZZUOLI 

13 – 16 Aprile: PUGLIA LUOGHI MISTICI - San Giovanni 
Rotondo 
14 – 16 Aprile: TERME DI MONTICELLI–Hotel Rose 
11 – 15 Maggio: NELLE TERRE DI SAN FRAN-CESCO – Fe-
de Cultura Gastronomia 
12 – 14 Maggio: CINQUE TERRE E GARFA-GNANA 
20 – 27 Aprile: GIORDANIA 
27 Aprile - 2 Maggio: NEW YORK – La città del sogno 
4 – 11 Maggio: TUTTO ISRAELE – Storia religione cultura  
e natura 
22 – 29 Maggio: ANDALUSIA – Gran tour 
29 Maggio – 5 Giugno: ISLANDA – Terra di ghiac-cio e fuoco 
 

SOGGIORNI 
23 Aprile ISCHIA – 15 giorni 
4 Giugno SAN BENEDETTO DEL TRONTO - 14 giorni 
11 Giugno GATTEO MARE e IGEA MARINA – 14 giorni 
18 Giugno RICCIONE e CATTOLICA – 14 giorni 
2 Giugno o 15 Settembre DIANO MARINA – 15 giorni 
Giugno – Luglio e Settembre: SICILIA: Sciaccamare – Licata 
– Cinisi. SARDEGNA: Orosei – Budoni. PUGLIA: Marina di 
Ginosa – Ostuni – Torrecanne di Fasano 
Con i soggiorni sopra proposti possibilità di escursioni a: 
EOLIE, VULCANO – PANTELLERIA – SICILIA - GOLFO  
DI NAPOLI 
 

CROCIERE 
20 – 27 Maggio ISOLE GRECHE – Costa Deliziosa 
4 - 11 Luglio VALENCIA, TARRAGONA, TO-LONE – MSC 
Sinfonia 
Su richiesta possono essere valutate altre destinazioni e date 
di personale interesse.  
PER INFORMAZIONI - PRENOTAZIONI - DETTAGLI  
RIGUARDANTE GITE - SOGGIORNI - EVENTI, IL CEN-
TRO (PRESSO EX COMUNE) È APERTO: MARTEDÌ 
DALLE ORE 16,00 ALLE 17,30; SECONDO E QUARTO 
VENERDÌ DEL MESE DALLE ORE 15 ALLE 17.



NOTIZIE UTILI 
Don EUGENIO BAIO – Parroco 
Piazza San Giorgio, 21 - Tel./Fax 02.90296952  
Cell. 338.4748503 - Email: doneugeniobaio@gmail.com 
SONIA PALLARO – Scuola Materna 
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78 - info@scuolainfanziaghisolfi.it 

S.S. MESSE   Giorno feriale                                ore   8,30 
Vigilia giorno festivo                                            ore 18,00 
Giorno festivo                           ore   8,30 – 10,30 – 18,00 

SACRAMENTO DELLA PENITENZA 
Sabato e vigilia giorni festivi                    ore 14,30 – 16,00 

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA 
Via Madonna, 67 RHO (MI) - Tel. 02.93.06.523 con seg. telefonica 
ORARI UFFICI: 
Lunedì – Martedì                                    ore 14,00 – 18,00 
Mercoledì – Giovedì ore 09,30 – 13,00   14,00 – 18,00 
Venerdì                                                  ore 09,30 – 13,00 
PRESTAZIONI: Il Centro offre consulenza in area socio-psico-
pedagogica, in area sanitaria, in area legale e in area etica. 
www.centroconsulenzafamigliarho.it 

IL PATRONATO ACLI E' CHIUSO 
I servizi sono garantiti dalle sedi zonali attraverso: 
CUP telefonico 02.25544777 codice 3 
Email: servizionline.milano@patronato.acli.it 
Legnano@patronato.acli.it - NB: NON SARANNO ELABORATI I 
MODELLI DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI. 

MUNICIPIO DI CASOREZZO L.go Alcide De Gasperi 1 
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960 
www.comune.casorezzo.mi.it 
UFFICIO SEGRETERIA, UFFICIO FINANZIARIO,  
UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI ALLA  
PERSONA, UFFICIO DEMOGRAFICI 
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30 
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30 

Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30 
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30 
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30 
Sabato (solo Ufficio Servizi Demografici)           ore   10,00 – 12,00 

ORARI DI RICEVIMENTO DELL’ASSISTENTE SOCIALE 
Lunedì                                                    ore 17,00 – 18,30 
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30 
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30 

UFFICIO TECNICO 
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30 
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30 
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30 
Mercoledì e Giovedì CHIUSO 

POLIZIA LOCALE e UFFICIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
(presso il Municipio) - Tel. 02.901.00.37 
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30 
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30 
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30 
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30 
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume 
Lunedì                            ore 10,00 – 12,00/16,00 – 18,00 
Martedì – Venerdì                                   ore 16,00 – 18,00 
MERCOLEDÌ CHIUSA       
Giovedì      ore 10,00 – 12,00 (solo attività produttive commerciali

                                               ore 16,00 – 18,00 

Sabato                           ore 10,00 – 13,00/14,00 – 18,00 
Ingresso residenti con Tessera Sanitaria - CNS 

Ingresso attività produttive e commerciali con autorizzazione comunale 
BIBLIOTECA COMUNALE Piazza Griga, Tel. 02.40043736 
Lunedì CHIUSA 
Dal Martedì al Sabato                             ore 14,30 – 18,30 
La Biblioteca rimarrà aperta il Lunedì dell’ultima settimana  
intera del mese, dalle ore 14,30 alle ore 18,30 e chiusa il sabato della stessa 
settimana

SERVIZI SANITARI 
FARMACIA via Europa, 8 
ORARIO: Ore 8,30 – 12,30 / 15,30 – 19,30 
Chiusura Sabato pomeriggio 

PARAFARMACIA via Roma, 18 
ORARIO: Lunedì a Sabato Ore 8,00 – 12,30 / 15,30 – 19,30 
Domenica ore 9,00 – 12,00 

CONSULTORIO GINECOLOGICO: 
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA 
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60.  
Tel. 02.97963081. Servizio solo su appuntamento 
Lunedì  ore 14,00 – 16,00             Venerdì      ore 09,30 – 12,30 

MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI –  
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE 
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio  
Tel. 0331.56.61.62 
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI 
Lunedì e Mercoledì solo ambulatorio (rilevamento PA, HGT, 
medicazioni, IM ecc.) ore 8,30 – 9,30 

 

AMBULATORIO COMUNALE 
Piazza XXV Aprile, Casorezzo 
PUNTO PRELIEVI (sangue, urine, ecc...) 
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                  ore 7,30 – 9,00 

RITIRO ESITI 
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                        ore 9,00 – 9,30 

 
AMBULATORIO INFERMIERISTICO 
(PRESTAZIONI GRATUITE: medicazioni semplici, iniezioni, misurazione 
pressione, glicemia, registrazione elettrocardiogramma, ecc.) 
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                ore 9,30 – 10,30 
Altre prestazioni sono disponibili a pagamento.                               
Tutte le prestazioni sono erogate anche a domicilio, a pagamento.  
Per prenotazioni ed informazioni: VITA SERENA srl - call center 
848.800.994 oppure 0331.482255 

Numero Verde A.S.L. Provincia di Milano n° 1 (per informazioni,  
indirizzi, recapiti telefonici, ecc...): 800.671.671 

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE 
Dal 13/01/2023 si è trasferito presso i locali adiacenti alla Farma-
cia Comunale di via Boccaccio 19 Magenta (già Guardia Medica) 
n° Tel. 116117 
CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI 
dal Lunedì al Venerdì ore 20,00 – 24,00     (ultimo accesso 23,30) 
Sabato, Domenica e giorni prefestivi                    ore 9,00 – 21,00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA 
Telefono unico per tutti i pronto soccorso: 118 
PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA 
ARLUNO Tel. 02.901.57.57 
VIGILI DEL FUOCO 115 - INVERUNO Tel. 02.97.87.022 
CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76 
CARABINIERI CUGGIONO                     Tel. 02.972.41.484 
CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245


